LA PARTITA A VOLANO
Un giorno, io, mio zio, mia zia, e mio fratello di

sette anni stavamo facendo un pic nic nel

prato, sotto la casa di vacanza, a Brione, in

Valle Verzasca. [Quel prato era molto esteso,

era tutto erba verde spiccante.] Dopo aver mangiato

un panino [imbottito] al salame mio zio

mi chiese se volevo giocare a volano con lui.

Io dissi di sì, e cominciammo a giocare.

avevamo fatto almeno 25 tiri senza farlo cadere,

[poi mi è caduto.] poi a me è caduto perchè l’avevo preso con il contorno della racchetta.

Allora mio zio mi domandò

se volevo fare una gara, (perché era sicuro

di vincere, siccome era più [esperto] grande e più esperto), io ci pensai

su e poi accettai. La gara finiva quando o

lui o io non prendavamo il volano e lo facevamo

cadere, o quando qualcuno lo tirava

storto. la gara iniziò. Dopo c.a 50 [tira] tiri,

lui tirò storto e il volano andò a finire

su un albero. [Mio zio urlò NOOOOO… e io urlai SIIIII… .

e] Io vinsi la gara, che mio zio era sicuro [di battermi] di vincere.

Questo avvenuto mi ha insegnato che anche se una persona è

più grande di me la posso (se mi impegno) battere.
